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EDITORIALE CH I BUSSA 
ALLA POR!rA? 

Remo FEDI 
) 

Ecco un titolo solennemente spirituale che farà sorridere non pochi, usi a 
ri guardare superficialmente le cose e che ci farà trattare, se non altro, 
da ingenui. Qualche cosa d'immenso valore bussa effettiv amente alla porta 
del nostro spirito , ma noi permaniamo ostinati a non fare alcun tentativo 
per aprirla. Abbiamo paura che l'al di l� del nostro al di qua sia d'un ti 
po troppo differente dq quello che i nostri sensi hanno creato per la no-

­

stra visuale . 
Sentire ciò è già 1ma prova, una te stimonianza inconfutabile , che il tra­
scendente è da pre porre in ogni ci rco q t a nza all'i�manente, alla nostr� st o 
ria , ad un comple s s o  d� �cse sorte in uno spazio e in un tempo consoni aJ= 
la nostra piccolezza fisica. Non si può fisi camente uscire da questo minu­
scolo stambugio, malgrado i progre ssi finora realizzati, mentre non si pen 
sa affatto che questa è l'espressione più viva e più consolante del nos tro 
pensiero, del sussistere di forme e di categori e al di sopra di quelle che 
attualmente po ssedi amo. 
Una scintilla del fuoco centr�le, cosmico , divino, vibra però nel nostro� 
timo, fuoco cr.e si può deno�inare Logos nel senso del Quarto Evangelo, te� 
mine greco che risponde a ragione e parola, ma non già nel ri stretto signi 
ficato che viene comunemente dato ad e�sa. Un acuto pensatore , Piero Martr 
netti, mise pure in guardia contro quest'erronea interpretazione. 
Il fatto incontestabile si è che il mondo dell'esperienza esterna non può 
nè potrà mai coprire il mondo dell'esperienza interna .  E' a�punto una tale 
riflessione che fa radicalmente difetto nella teorèsi materialistica, si 
tratti di materialismo naturalistico o di materialismo storico,i quali vag 
no filosoficamente discrimin�ti, ma che hanno tuttavia un punto di parten­
za comune, punto che il formalismo heceliano esistente nel materialismo �� 
rico è impotente ad eliminare . 
Si ripeter2 che si tratta qui di cose dette e ridette migliaia di volte,ma 
è anche vero che repetita iuvant. D ' altro canto, non dobbiamo mai stancar­
ci di ribadire ciò che giudichiamo consono con quel che sentiamo rispondeg 
te al vero, giacchè il filosofo in particolare e l'uomo in generale non d� 
vrebbero prendere per punto di partenza la parte più bassa del nostro "io� 
ossia prendere c ome maestra l'esteriorità. Tradotto questo in altri termi­
ni, è lo sviluppo spirituale che deve sempre fungere da maestro per un 'ef­
ficace guida dell 'evolu zione nell'ambito della personalità e della vita� 

netaria. 
Necessita quindi che la storia umana abbia sempre a auo lato tale docente, 
il cui insegnamento è volto alla nostra interiorità. 

----------------------------��--------------------------
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Sarà dato all'uomo, in un lontano futuro, violare i confini del 
Sistema solare, avventurarsi oltre,alla ricerca di mondi abitati? 

Non è escluso che la scienza gliene fornisca i mezzi, ma si può 
sin d' ora dare per certo che da simili spedizioni gli astronauti 
non tornerebbero alla Terra che hanno lasciato: per ogni anno di 

viaggio, essi troverebbero il pianeta invecchiato di millenni. 

Se oggi, dopo l'impresa dell' "Apollo 1 1", si parla della Luna come d'una 
colonia terrestre, se si considerano Marte e Venere mondi destinati a co­
noscere al più presto l'orma del piede umano, appare molto problematicoil 
balzo delle nostre astronavi oltre l'abisso degli asteroidi, il raggiungi 
mento dei giganteschi "pianeti esterni". Ghe cosa dovremmo dire, allora,

­

dell'argomento preferito dagli scrittori utopici, delle vaghe�giate �ie 
re al di là del baratro assai più grande che isola nello spazio il nostro 
SistemP.. solare? 
4,2 anni-luce, 4 mila miliardi di chilometri separano il Sole dalla stel­
la che gli è più vicina, Proxima Centauri: con le astronavi che ci atten­
diamo di veder costruire fra non molto occorrerebbero circa 100 mila anni 
per r�ggiun�erla; ed anche gli incrociatori siderali atomici di cui i no­
stri posteri potranno disporre fra un centinaio d'anni impiegherebberonon 
meno di 10 secoli per giungere alla splendente Proxima che, con la compa­
gna Alfa Centauri, forma un cosidetto 11sistema binario". 
C'è già chi ha pensato all'impiego di navi spaziali senza equipaggio uma­
no, cariche di strumenti di rilevazione, per stabilire i primi contatti 
con la "vicina" stella, ma si tratta d'un'idea davvero molto peregrina: 
anche ammesso che al progettato "Super-Explorer" non accadano incidenti 
(il che app�re del tutto improbabile), il viaggio di andata e ritorno ri­
chiederebbe almeno tremila anni. Immaginate i nostri scienziati che si pre 
parano a ricevere un'astronave partita dalla Terra ai tempi d'Augusto? -

Ebbene, in qualsiasi epoca un simile razzo-robot dovesse decollare, la si 
tuazione non sarebbe, al suo ritorno, molto diversa, considerata la � 
che l'umanità può compiere in venti secoli1 

ARCHE INTEBSTELLABJ: 
Difficoltà del genere sembrerebbero dover arrestare anche le fantasie più 
ardite, ma cosi non è: un numero incredibilmente grande di studiosi, anzi, 
si è applicato e sta applicandosi al problema, cercando addirittura la s� 
luzione che permetta a11 •uomo stesso d •avventurarsi oltre i confini del r� 
gno del Sole. Dei vari metodi suggeriti si è occupato, con un lungo arti­
colo, il noto matematico, astronomo e romanziere �hur Clarke: ed a lui 

8 



ricorreremo per illustrare ai nostri lettori 1 due problemi che - pur e ssen 
do fRntasiosi quP.nto basta - appaiono meno assurdi degli altri. 

-

n primo è dovuto ai fautori di que lla che va sotto 11 nome di • suspended 
anirnc.tion " (P.l_1a lettera: " a ni ma zione sospesa"), alla possibilità, eio è, di 
prolnne;are rer secoli e secoli la vita umana, tenendo i soggett-i in una spe 
cie di letargo 8rtificiale, L'astronave s tellare, con il suo equipaggio ina 
nimato, dovrehbe ��ntenere la rotta per ce ntinaia e cen�ai a d'anni grazie 
ad un perfe·:donptissimo pilota automatico, il quale dovrebbe poi anc he prov 

vedere a "sveeliare" e;li esploratori spaziali nelle vicinanze della meta pr; 
fissa, dando Joro modo di prepararsi ad a tterrare sui pianeti centauriani.7 
o ad incontrare 'Lnn mise-r-rirna fine nel caso che i pianeti non esistano ( il 

che, però, se�bra escluso ) , o siano tali da non offrire la minima possibil! 
tà di sopravvj_venza. 
La seconr'!a solu�i.one è dovuta rrincipalmente al IJrof. J.D. Bernal, che la 
tr2tteggi0 .a,-i� un._q trentina d'anni or sono, im.tllA.ginando astronavi tanto gran 
di da contenere un� collettivi tà uwBna e da c onsentirle una vita autonoma. 
A bordo di (}lleste "Prche interstellari" - veri e propri mondi in miniatura, 
colonie viaegianti attrav�rso lo spazio - si succederebbero generazioni e ge 
nera�ioni, ed i d�scendenti dei volontari staccRtis i  dalla Terra rotrebbe ro 
metter piede sui �ianeti di lontanissimi soli. 
E' ovvio che, nentre il progetto contemplante la "suspended animation" pre­
su�pone la scorert3 del modo di prolttngare pr e ss ochè indefinitamente la vi­
ta' ed j l "varo" d 'un l [�rea spaziale coinvolgerebbe problemi morali' soc iali 
e psicolog:i ci insol11btli ora come fr:=o. ce ntinaia d 'anni (chi e1 darebbe :il di 
ritto, fr� l'altro, di condarnare 1 noetri discendenti a trascorrere tutta

­

la loro esistenza nell'inferno errante d'un'astronave?) , entrambi i proget­
ti potrebbero esser reali7.zati soltanto sulla base di progressi scientifici 

tecnici oggi im�ensabili, forse raggiungibili - ne11a migliore delle ipo­
tesi - in tm lontano fUturo. 
Ed è assai prob2bile che prima d'allora siamo in grado d'intraprendereil vo 
lo alle stelle in modo molto più razionale, traducendo in realtà proge� in 
apparenz8. c.ncor più fantastici, ma certo meno assurdi di quelli che abbiamo 

appena abbozzato. 

SULLE ALI DELLA LUCE 
"L'era atomica - scrive il fisico americano H.D. Smith - non sta affatto al 
cul�ine del nostro progre�so, come molti amqno credere. Essa non è che un'e 
poca di trsnsizione, direi di più, un sem�lic e punto di partenza verso l'età 
deJla luce, delle radiazioni, verso il tempo in eui l'uomo potrà attingere 
all'inesauribile fonte di queste energie". 
Così pensava anche il n otissimo fisico di Stoccarda pro�essor Eugen S&nger, 

il ouale studiò a lungo l'impiego della lu ce come forza motrice delle astro 
navi, che raggiungerebbero con ciò ve locità il'immaginabill. n razzo di S� 
ger - detto "razzo fotonico" - funzionerebbe s ampre in bae al principio se 
condo cui "ogni az i one provoca una reazione" , in forma de� quale si muovono 
anche gli attuali missili. A tradurre in pratica tale principio non sarebbe 
bero, tuttavia, combustibili solidi o liquidi , ma pieeol1es1me particelle,

-
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i "fotoni" (dalla parola greca corrispondente a "luce" ) , estromesse alla 
fantastica velocità di 300 mila chiloaetri al secondo, cioè alla velocità 
della luce stessa. 
Il motore dell'astronave di S�nger dov rebbe consistere in un apparecchio 
che lo scienziato chiama a ragione "proiettore": per farsene un'idea, lo 
si può immaginare come una lampada, con la differenza che esso non dà luo 
go ad uno "scarico" d'elettricità., ma ad uno "scarico" atomico. Si tratta, 
in altre parole, di particelle atomiche, le quali• giunte a contatto con 
un gas, lo illnminano tanto da generare un fiume di luce che, fuoru.séendo 
a 300 mila chilometri al secondo, fa avanzare il razzo ad una velocità di 
poco inferiore alla predetta. 
Il guaio è che i1 "proiettore" di SAnger, per giungere a tanto, verrebbe 
portato dall'estromissione dell•�pensabile flotto di luce ad una tempera 
tura di circa 150 mila gradi e non si cono�ce oggi alcuna sostanza che pos 
sa resistere ad un simile spaventoso calore. "Ma il fUturo - prevedeva S� 
ger - porrà a nostra disposizione leghe adeguate". -

L'idea di S�er potrebbe dunque risolvere nel modo migliore i1 problema 
dei viaggi interstellari: l'astronave del professore di Stoccarda, ad esem 
pio, sarebbe in grado di raggiungere Proxima Centauri ( distante dal Sole -

4,2 anni luce ) in poco più di 3 anni e mezzo. 
Che cosa significa ciò? Che l'incrociatore sidereo via&gerebbe ad una velo 
cità superiore a quella della luce stessa? Affatto: quella della luce co-

­

stituisce - a quanto c881��,. aapp1amo - una  velocità limite, insuperabile. 
Nei nostri calcoli entra la famosa teGrià della relatività di Albert Ein­
stein, applicata al suo non meno celebre "paradosso degli orologi". 
Secondo Einstein, la massa dei corpi è un èoncetto relativo: essa cresce, 
si dilata, con l'aumento della velocità. L'illustre professor Croceo, ex 
generale d'aviazione, membro dell'Accademia Pontificia e di quella dei Lin 
cei, ce ne fornisce una spiegazione comprensibile: "A velocità prossima a

­

quella della luce - egli ci dice - gli orologi rallentano il loro ritmo in 
dipendenza dell'aumentata massa del bilancere; e l'equipaggio dell'astrona 
ve non se ne accorge, perchè è rallentato in identicq misura il ritmo del= 
la sua vita corporea". 
Un'ora trascorsa a bordo della nave spaziale in discorso sarebbe quindi 
molto più "lll.tlSB-" d'un'ora misurata sulla Terra. Gli esploratori galattici 
non se ne accorgerebbero, poichè - trovandosi a far parte d'un "mondo ral­
lentato" - compirebbero in un giorno esattamente quanto potrebbero compie­
re in condizioni normali. Ma per ogni giorno trascorso sull'astronave tra­
scorrerebbero sul nostro pianeta anni, secoli, a secondo della velocità � 
pressa all'incrociatore siderale. 
Ammettiamo che i violatori dello spazio girovaghino per cinque lustri di 
"tempo cosmico• nell�Universo:.al loro ritorno, essi conterebbero soltanto 
venticinque anni in più, ma troverebbero la Terra invecchiata di milioni 
d'anni, o non la troverebbero più, poichè nel frattempo potrebbe essersi 
disintegrata dopo aver raggiunto l'estrema età fissatale dall'Onnipotente! 

�F=========================================-===����� 



La sincera testimonianza di uno studente 
ripropone col suo tem a l'importanza� un 
quesito di attualità. 
La più fedele cronaca del fenomeno della 
notte di San Lorenzo (estate 1968 ) 

LA COWQtJ'ISU l!III.:U Ltin 
NON B • !!�.A. IBOO:ILB 

lolaa B CCXPA.Gltt 

Non è facile trovare nel nostro schedar io di avv1stamen�� 1•a11an1 di UFO 
la testimonianza spontanea ed ingenua di un ragazzo. Quella �� vi preaen 
tiarno rigue.rda il caso della notte di San Lorenzo dell'e.-l w d el 1968, -
che, visibile da molte località dell'Italia centro-aetten'tr:lonale, susci ­
tò tanto interesse, soprattutto per la sua complessità fenomenica. 
Lo studente MARESCO I.IAGNOLFI, che abita in un villagg.l.o 1n provincia di 
Firenze ( GALLIANO MUGELLO, via �arcoiano ) e che ora fre-quenta la II clas 
se della SCUOLA I!.EDIA STATALE "LORENZO DE' MEDICI" di �ARBERINO DI MUGEL= 

LO, trovò modo di dor�rci la sua preziosa testimonianza in un compito in 
classe d'italiano. 
Riportiamo fedelmente qui di seguito il testo dell'elaborato. 

Tema - CERCATE DI RIEVOCARE QUALCHE CURIOSO EPISODIO DELLA VOSTRA PRIMA 
FANCIULLEZZA. 

" Questo episodio, che sto per raccontarvi, non mi � aecaduto nella prima 
fanciullezza, bensì un anno fa. Ora ve lo descrivo. 
In una sera d'estate, verso le ore sette, il ba bbo, io e la mia - canina­
andammo a fare una girata nel bosco, come s.empre andavamo nelle altre se­
re ed in cu i tutto si svolgeva normalmente, ma quella sera no. 
Camw�navamo lungo una discesa e ,  quando termina questa� c'è un piccolo � 
scallo, che prende le sue povere ac�ue da un lago d'irrigaz ione, che si 
trova più a nord. Quando tutti noi fummo sull'altra sp�nda del ruscello, 
le mia - canina - si divertiva a correre , a saltare e a giocare coi fili 
d'erba del prato. Il babbo ed io ci mettemmo a sedere su un sasso. Intan­
to co�inciavano a scendere le prime tenebre e il cielo era atellato , ma 
con qualche nuvoletta sp�rsa qua e là. In quel mentre una civetta c�ò 
a cantare. Il babbo non ci fece caso, ma io si e dissi fra me: - Quando 
cantano le civette, tutti dicono che portano sfortuna, ma io non ci credo. 
Subito dopo cominciò a cantare un altro uccello ed io, non sapendo di che 
specie fosse, lo domandai a mio padre e mi disse: - E' un gufo - ed io gll 
dìssi se era vero che le civette portano sfortuna, ma lui mi rispose: 
- Maechè! le civette sono uccelli come tutti gli altri. 
Nello stesso istante si udi anche il verso di uno o due fagiani in lonta­
nanza. 
Passarono altri minuti e ad un tratto un chiarore apparve nel cielo,ma io 

non ci feci caso e neppure il babbo. Pensavamo che tosse la luna,che usc! 
va da una nuvola , ms non era cos i ed il mio sguardo tu attratto da quel 

chiarore misterioso. Quando alzai la testa verso l'alto, vidi una grande 

luce so�igli�nte alla luna, che scendeva con velocità costante versoiL b� 
sco, lasciando dietro di sè una scia mista a fuoco e tumo verde. 



Dopo alcuni secondi scomparve ed al punto di partenza lasciò una nuvola 
di fUmo, che dopo circa un quarto d'ora spari, senza che noi potessimo 
capire di che si trattasse. 
Mentre accadeva questo, la - canina - cominciò ad abbaiare, i fagiani a 
cantare e �1-e civette anch'essi a cantare, e in quell'istante l'aria 
si fece calda e un gran boato fece rintronare la terra. 
Io dicevo: - Sarà la fine del mondo, oppure i - marziani - verranno ad 
abitare sulla Terra ?. 
Il babbo aggiunse: - Forse sarà stata una meteora. 
Dopo circa un quarto d'ora torn.armD.o a casa e tutto era fini t o, ma:.:!D con­
tinuavo a chiedere: - Che cosa sarà stato? forse una meteora; ma, chis­
sà, ci sono tanti misteri nell'universo! "• 

Ciò che valorizza il componimento non è tanto l'amore al particolare,co 
me per esempio la fedele descrizione del fenomeno e la scena quasi di -
continuo animata dai versi degli uccelli, quanto quell'atmosfera di -su 
spence-, che trova poi il suo pieno compimento nella conclusione. 

-

Noi siamo convinti che le nuove generazioni sentano ancora profondama;e_ 
il senso del mistero, che altro non è che il senso cosmico che ci �n 
da, e che in esso e con esso occorra ridimensionare tutti quei valori­
spirituali, che oggi sembrano tanto dimenticati. Del resto il prodotto 
della civiltà umana è sempre stato il frutto di questo afflato cosmico, 
fin dalle più remote epoche. �nell'uomo l'afflato lascia la fant� 
sostituita dalla realtà in una sintesi di secolari conoscenze, e tutto 
sembra avere del prodigiO";o � del divinO":" Se così !, la conquista della 
luna B2a! �inutile. Si, sulla nostra Terra rimangono ancora si� 
zioni d'incertezza, di bisogno, di lotta, d'ineguatezza alla nuova era, 
ma il cercare di risolvere un problema difficile, come ad esempio la na 
�ione s�aziale, equivale ad avere implicitamente risolto tanti p�­
mi di minore difficoltà. 
L'universo ci attende � guesta anpare ormai sempre più l'unica via da 
seguire � superare � crisi, ! � aspetti hanno � toccato vertici 
talmente complessi da vincere � � possibilità di superamento. 
E' un'epoca terribile e pur meravigliosa, la nostra-! 

SPIEGAZIONE DEI SEGNI CONVENZIONALI USATI NEIJA CARTINA . 

Localit� dalle quali ci sono pervenute testimon:i.anze sul fenomeno del 
10/ej•se, testimonianze che abbiamo già regolarmente schedato. 

Presunta 1ocali tà. di caduta ed in cui turano prelevati numerosi caçioni 

di frammenti residui, dalle cui analisi gli esperti rilevarono elementi. 
chimici generalmente presenti nelle meteore. 

Località da cui il ragazzo Maresco Kagnolfi osservò il fenomeno. 



Misteriosa esplosione 
ati ciel• di Firenze _ 

Firenze 10 agosto. notte;. 
n cielo dt Ftrenze, questa 

notte è atato Illuminato, � 
rran parte, da uno strano t ... 
nomeno che sl è concluao coa 
una esplosione. . . 

Molti hanno visto la c gran 
luce .. In città, a Sesto Fio­
rentino. all'Impruneta, a Pra­
to. Ne5SUDo è stato però In 
1rado d1 capire dt che cosa si 
trattasse. ,. Paterno 11 alfer· 
ma anche che c qualcosa • è 

' caduto. Sono state Infatti ril• 
vate per terra grandi c mac­
chie • bianche, che saranno � 
mant analizzate. Non si eacJu. 
ae si tratti �Ila caduta di 
\ID meteort�: 

)( \'A5.SO OeLLA 
�uTA 

A 
SARBER\tiO 
MUG·ELLO 

6 ' 
LA RO"MOLA 

.1 CrATI AlA 
MuG-ELLO 

*PATERNO 
D\ VA6-L \A 

'l CORRIERE DELLA SERA - 1 1  agosto 1968 J 

------------------------------------� 
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Senti, secondo me quelli sanno su1 conto degli UFOs, 

molto più di quanto dicono. 

( dalla rivista • TRUE ") 



l fdnia�ie i 
I"lf,,t,nntPn.a di certe alierma.. 
1 !'.' nnn portano argomenti 
,, ·�• ·f''·t •tue�to è vero. Ma 
1•. cl. ... l lJTP'>Uf!IÌ av1:istamenti, 
lP !t'lo, i film e le supposizioni 
sull'�istenza di civi.l<tà supe­
riori, non sono ,J�.rgomeoti 
scienti.Lli. Per quanto r.!gua.ll­
da 1 reperti provenienta d& 
Cl dischi li (quali dischi?), IID&­
lizzati da lab<MI>tori (quali Ja. 
boratori?) con rlsWta.tl a fa. 
vore (quali risultati?), per ac­
quisire una certa credibilità 
00\'or.o essere documentati. 

3pazialì 
Egregio Dirdtme, 
essendo assiduo lettore di 

tutte le rubriche del suo gior­
nale, ho Ietto e riletto tutte le 
lettere circa la polemica sui 
« dischi volanti ». Le ultime, in 
ordine di tempo, sono quelle 
del signor Piero Rovei da Sa· 
vona e del signor Gianni Set· 
timo da Torino. 

E' vero che la luna è stata 
conquistata nonostante che per 
molti era considerata una im­
presa impossibile, ma un con­
to è dire che l'uomo, con la 
sua intelligenza, può avventu· 
rars! io conquiste spaziali sem· 
pre più ardite e un'altra cosa è 
sostenere che esistono mondi 
con esseri extraterrestri più in­
telligenti delruomo e che a lo­
ro placimento (questi esseri) 
vengono nell'atmosfera terre­
stre a fare gite di piacere e 
ed<'Jrittura attorrano e poi ri· 
partono come è avvenuto nel 
film di fantascienza messo in 
onda tempo !a dalla televisio­
ne. Non saranno forse questi 
film ad alimentare la fantasia 
dei fautori dei dischi volanti? 

Il signor Rovei ha scritto, fra 
l'altro, che i cosiddetti « anti­
dischi n, tra i qU3li vi è Il sot­
toscritto, a dimostrazione della 

9 settembre 

Sempre nella lettera ·del si­
gnor Rovei si polemlzza perft· 
no sulla opportunità o meno 
di avere contatti ufficiali con 
gli extraterrestri (anche questo 
era tm argomento del film ci­
tat�). Ma se ancora non abbia­
mo prove concrete della loro 
esistenza, a che cosa serve di· 
scutere su eventuali incontri 
ufficiali con 1 capi di Stato del­
la terra? 

E che dire poi del fatto che 
essi parlerebbero le lingue del· 
la terra, che preferirebbero il 
contatto con l'uomo della stra­
da (nel film della televisione 
l'extraterrestre ha trovato il 
suo primo amico In un. ragaz. 
zo) e che forse all'inizio avreb­
bero già tentato invano Irmcon· 
tra con uomini di Stato? 

Perdoni Il signor Rovet la 
mia ironia e ignoranza m ma· 
teria. Comunque anche la mia 
è una opinione. Gradirei ave­
re, se non disturbo, gli estre­
mi delle pubblicazioni citate 
dal Rovei e possibilmente un 
numero del periodico pubbll· 
cato dal signor Settimo da To­
rino. 

WDREA FOSSATI Cerano (Novara) 

Telepatie 

(ARCH l V·l Oj 

in varie lingue 
Egregio Direttore, 
D signor Rovel, con la lette­

ra apparsa nell'edizione del f 
settembre del suo giornale e 
con le aftertnazioni in essa 
contenute, dimostra di averci 
frainteso in quanto noi non ab­
biamo negato c avvistamenti • 
suoi o di altri, benchè al ri­
guardo v:l sia molto da dire, 
sulla base di serie documenta· 
zionl, e non con fotografie fal­
se o macchie su negativi. Egli, 
come previsto, non .porta alcun 
documento a suffragio del'e 
sue asserzioni, coi;lfermandoci 
cosi impllcitamente che parla 
(o, meglio, 5Crive) per sentito 
dire, - � atrerma pure che • i con­
tatti di extraterrestri con 1 ter­rigenl (sicl) erano per lo più 
" telepatici .. ... Ringraziamo n 
signor Rovei Per àver rivelato 
aJ lettori de lla c Gazzetta del 
Popolo » che esistono telepatie 
In· Varie lingue, rimanendo in 
attesa della relativa documen­
tazione scientlftca. 

Con .i nostri più cordiali � , i�:�:z··;_..�� 

dal quotidiano "GAZZETTA DEL POPOLO" 

6 settembre 

fòtografie 
di dischi volanti 

Can. Gauetta, 
nell'« Opinione dei Lettori» 

del 9 c.m. 11 signor Gianni Set. 
timo si c aggT?-Ppa agli spec­
chi » tirando fuori la faceenda 
delle • fotografie false o mao-: 
chle sui negativi» per quanto ri­
guarda la ripresa d1 foto o ftlm · 
di c dischi volanti ». Si intende 
benissimo che qualche mistlft­
cazlone può esserei, così come 
negli altri campi, ma quand� 
noi parliamo di foto intencfia.: 
mo ad esempio quelle in archi· 
v:lo presso il Syndication Inter- · 
national 33 Holbom London 
EC l (Daly MiTTOT) 4ate con 
tutti i crismi dell'autenticità e 
tra le altre quella di Elisabet. 
ta Templeton con l'uomo spa: 
ziale fotografato involontaria· 
mente dallo zio della Elisabet­
ta senza accorgerl'l!ne in quan­
to non era visiblle ad occhlo 
nudo, ma � stato ripreso dalla sensiblle pellicola, cosl come 
la stessa casa che ha fabbrica­
to 1a pellicola ha pienamente 
assicurato. 

Ad un certo momento al vuoi 
negare l'autt�nticità delle foto 

r che provengono da ogni parte · 
solo per rare la figura del 

« dotto», dell'« intransigente • 
nel campo delle prove cosid­
dettè Bcientlftche. 

Distinti saluti. 
<Lettera firmata) 

Savona. 

ritagli 

l23 settembre l 

la polemica 
sugli UFO · 

Egregio Direttore, 
essendo. fuori Torino per fe­

rie� la m1a c p-afomania » ha 
!atto una sosta e quindi non 
bo potuto rispondere � Jet-, 
tera dell'amico Gianm Setti- i 
mo direttore della rivista Clll- .r peÙs, pubblicata su c O;Jinione ' 
dei lettori 11 il '29 agosto. Lo 

·faccio ora in semplicità; senza 1 
frasi sibllline e pungem.i, sen­
m arie di superiorità e_senza 
fare recl4me al Notiziario del 
centrtrUnico Nazionale <CUN> 
a cui appartengo. 

· Nella 'poleniica � • UFO 
lascio da parte chi a questi 
non crede; crederanno a suo 

tempo ... Desidero notificare che 
l'amico Settimo � al corrente 
che vi sono molte testimoniar.­
ze di persone che dichiarano 
d'aver avuto contatti con extra­

. terrestri e · che con costoro 
hanno discusso secondo U pro­
prio linguagg1o_ Ma Settimo 
non crede a ·queste testimo­
nianze perchè per credere vuo­
le documentazioni scientifiche � quanto costoro hanno di­
chiarato. 
. Cosa intenda per dccumen­
tazionl. lSCIClltifiche io proprio 
non lo so! 

D signor Piero Rovei di Sa­
'900&, ed anche Gioachino Re­
batto, più semplici e fiducio­
si, invece credono ma non han­
no e non Possono ave're docu­
menti se non queste dichian­
zioni che possiede anclle, e in 
numero �ore, l'amico Set. 
timo. ��i�Ir:0�ttam

e
di �� 

o no, ma Settimo che crede 
· nel fenomeno UFO e che ha 
per tal moti�o fondato, con la 
in1a modesta collaborazione, 
una rivista (� poi e diven­tata quasi un catalogo di libri 
esoterici!), che documenti ha 
per atrermare che gU UFO esi· 
stono, se non crede alle testi­
monianze? Non gli conviene 
mettersi dall'altra prute della 
barricata come 11 s.linor Fos­
aati di Cerano <Novara> e 11 
� GaMtU--di V1llar Pelli­
ce?. Avrebbe aicuramente più 
prosellti e più ablxmab a ClJI­
pezuJ. In quanto alla telepatia pen-
80 Che, forae, 11 �r Rovei 

· JlOl1 si afa spiepto bene Pf!%'­
.� 6 fad1e capire che la tale- . 
patia � ha � we­&tQ lo .. anche lui. 

Gruie per l'attenzione. 

':?Jir�.� 



!24 settembre J""lt 

l Pareri 
. discordi 

Egregio Direttore, 
la polemica �ugli c extr&ter· ·. 

restri », che da tempo suscita 
fra i lettori del suo giornale 
tanto interesse, merita l'Inter­
vento suo e di un esperto del 
gtorna.le al fine di ·stabl:llre, In 
mod<> veramente impen;iale • 
realistico, quanto c'è di ftJl'O 
nelle aflermazkJnl più volte 
scritte nella rubrica c L'opi­
nione dei lettori •-

In risposta alla mia lettera 
« Fantasie spazlial.i », pubblica­
ta sulla • Gaz7JE!tta • numero 
240 .del 6-9-1969, mi hanno 5Crlt­
to direttamente i: signori Bo­
batto e Settimo. Da una parte 
il signor Gioacchino Robatto 
da Savona decisamente sosti� 
ne l'esistenza degli extraterre­
stri scrivendo fra l'altro: • n 
pianeta (la terra) è i.ndl.riZ.zato [ a sicura autodistruzione come 
molti. nostri scienziati hanno 
in questi ultinù tempi dichiara­
to. Contaminazioni, la stessa 
soprapopolazione, eoc. nel gi-
ro di non molto tempo porte­
ranno a sicura distruzione del 
genere umano e del suo lulbt­
tat. Il pericolo di una guerra 
poi non è cosl remoto, anzi 
noi vediamo che in questi ulti· 
mi tempi siamo stati sempre 
sull'orlo dell'abisso e sempre 
in extremis non è successo l'ir· 
reparabile e ciò molto lo dob­
biamo ad un « indiretto • intu· 
vento di quegli · • extratert. 
stri » che vogliamo negare l& esi.sten2;a. 

Dall'altra parte il signor 
Gianni Settimo da Torino pur 
sosteneodD l'esistenza dei � 
siddetti « dischi volanti • � 
molto più prudente circa la le> 
ro provenienza e scrive: c .. .sia-

, mo dell'opiruone elle esistooo 
' prove che !anno pensare, ripe-

j.;���������m� = i miamo noi) possano anche ve­
! nire da • altrove» (come noi 

dioi&mo) mentre per la mag­
gior parte si tratta di fenome­
ni spiegabilissl.mi ... ». 
. Cosa c'è c1t vero 1n tutto ciò? 

Inoltre il Slignor Robatto, 
nella sua ultima lettera, scrive 
testualmente: • La preseoza di 
una forza spazia.le intorno al 
nostro pianeta si ident!ftca an­
che con \Ula «certa operazione. 
che sa.rà el!ettuat.a a suo tempo 
<non molto lontano) che let 

. stesso potrà vedere essendoDe 
partecipe». Gradirei sapere ,. 
la « operazione » sarà v15ta e 
partecipata da tutti e, 1n caso · 
contrarlo, se U sottoscritto-­
rà preavvisato. 

Andrea 1'oaltllt 
Cenno 

Fotografare -

gli UFO 
Cara l Gau.etta •• 

. ,  

m.1 scuserai se ancora una 1 
volta tra.tterb su questa rubri- 1 
ca l'argomento • dischi volan-

� �u!t.;�o���en�ct� 
queste prove le hanno oerti 
stati come segreto militare e 
oerte le hanno anche grosse 
imprese private che non le ri­
v-elano per diversi motivi che 
non sto ad elencare 1n questa 
sede. Comunque è possibile a­
vere q� benedetta prova 

· scientiftca come dissi 1n prece­
denti lettere: -si può fotogra. 
farli anche se nO!l U vediamo 
ad occhio nudo. 

Facciamo un esempio: sl 
prenda la zona della città di 
Torino e la Si divida in tanti 
settori; 1n ogni settore si p1az· 
z1 \Ula cinepresa che prenda 
un determinato settore di cielo 
1n maniera che tutta la zona 
possa essere ripresa. Le cine­
prese debbono possibilmente 
essere piazzate sopra zone alte 
(colline, tetti ecc.) con tele-. 
obiettivi e flltri adatti per fil. 
ma.re verso il cielo, come e-l 
spertt in materia meglio di me 
potranno spiegare. In qualsia­
si iiomata non nuvolosa qu&-

- ste cineprese vengano messe, : 
in cootinuaz;!one per le ore d1 l !.lUce diurna, in funzione. In l 
questa maniera si potranno a-

l vere molti film nel quali sl ve-
dranno degli oggetti volanti 
che stazionano o volano sopra 
11 cielo della città. 

Si obietterà che ci vorrà una 
spesa piuttosto notevole per U 
numero di pellicole necessarie 
per ogni .:inepresa per filma· 
re per parecchie ore. Certa· 

. mente questo è U problema.: 
puramente finànz:iario, 

n sistema di filmare e fotc> crafa.re & settori il cielo viene· 
usato in America, solamente 
che le macch1ne sce.ttano auto-

l mat!camente in base a dei mec­
, caniml1 che rilevano nel cielo 
' un determinato cambio di tem-

peratura� certe pmrn.e d'onda 
ecc. e solo 1n questi determl· 
nati CM! esse fUmano, cosl sen­
za sprecare 1n contlnuazione 
della pellicola, quando sopra 
di esse non passa alcunchè. 

Comunque non è assoluta-
: mente necessario che ogni ci- 1 r nepresa sia in opera per tan-� te oro: queste potrebbero ri-1 dursi alla metà ed anche me-
l no. Sl 1ntencle che più si fUma 
1 e più si ba la probabilità del-
! la ripresa. Fatti questi mm. Ì constatato quanto lo asserisco, 
; si di.scuta poi se 1n questi og· 

getti volanti possano o meno 
esserci degli esseri raziocinan· 

· � che parlino o trasmettano 
• tel.epatlcamente . (telspatia = r� trasmissione di stati d'animo 

e di 1mmagin1). 
1 Ch1 si potrebbe aobb&_-rcare 
1 la spes d'un tale esperimemo? l Coa 1 più distinti aalutJ. 
l G. Robatto 
l S&YOa& 

J25 settembre 
<: 

DocJJmenfazioni 
discutibili! 

Egregio Direttore, 
abbiamo preso atto della let­

tera del pa.moso lettore· che 
non osa !ar pubblicare la sua 
flrma CGR.Z?-etta del Pooolo 19 
u. s.) e ancora una voÌt.a noi 
che abbiamo sempre fir�ato, -
chiediamo quali prO\'e ha che 
la fotografia scattata dal si­
gnor James P. Templeton (abi-

��s�. �- ��iii���l������ 
la stessa città) rappresenti 1-
• l'uomo spaztale !otogra!ato 
!nvolontarlamPnt.e » come egli 
�erma, o non altra specie di 
mdividuo, ripreso per cause di 
cui sarebbe troppo lungo par­
lare e non riguardanti l'argo­
mento in oggetto. Anche l'ano­
nimo polemista dimostra, co­
me ben scrive l'amico Alherti· 
ni, di non essere in possesso 
di alcuna prova, e di non po­
terne avere mentre conferma 
quanto da noi previsto nella 
lettera del 29 agosto (« ... mis­
sive in cui saremo battez.zati 
come gli "antidischi" »). 

All'amico Albertini che còn 
grande semplicità e senza !ra­
si sibilline ha voluto aiutarci 
nel chiarire le idee agli altri 
amici lettori - senza !are <<re­
clame " al << Notiziario CUN » 
- confermiamo di avere effet­
tivamente il gran numero di 
dichiarazioni di cui egli parla; 
ne abbiamo però anche altre 
in cui le stesse persone affer­mano di a\·er voluto « scherza­
re >�, ed egli questo lo sa. Qua­
li di esse sono «prove»? 

Documentazione scientifica è 
ancbe qualche ogg·etto prove­
niente da «altrove"· e non va­
ligie o bauli di fotografie: per 
esempio, la « cosa ,. caduta a 
Laigueglia alcuni anni. fa, che 
pure il signor Albertini ha 
« toccato con mano ». Anche i,. 
questo caso - però - si trat­
ta di una presunta prova, in 
quanto chi diede il materiale 
a" Clypeus >• disse che quando 
avvenne il fatto era solo. Il 
dubbio può sempre rimanere. 

Credere in un « fenomeno » 
che continuamente si ripete in 
ogni parte del globo non vuoi 
dire « aggrapparsi agli spec­
chi " citando fotografie auten­
ticisslm.e di un altro fenomeno 
che nulla ha a che vedere con 
il primo, come non si può es­
sere • dotti » o "intransigenti » 
per il semplice motivo di non 
possedere un paraocchi. 

Gradisca, signor Direttore, i 
nostri più cordiali saluti. 

GIANNI SETTL'\:fO 
Torino 

L(26 settembre J 



Dischi votanti 
fotografati 

'Egregio Direttore, 
f!nchè lei cosi gentilmente cf ! dà asilo per la discussione sul . 

fenomeno UFO, io la ringrazio 
perchè a qualche cosa può ser- · 
vire. . 
· Gianni Settimo ha ragione 
nel dire che molte fotograne 
di dischi volanti sono falsifi­
cate, ma tutto ciO non lo � 
piamo per nostra esperienza 
di fotografi, bensl per l'onnai 
sooperto mercimonio di perso­ne poco oneste che a tutto 
s'aggrappano pur di far quat­trini. Altri combinano questi 
tru<:cb1 per divertirsi o farsi 
un nome In qualche modo. 
Tutto fa brodo e molti abboo­
cano. 

Ma non bisogna generalizoza­
re perchè ci sono anche loto 
attendibili. Questa attendibilità 
sta nella !lducia accordabile alla persona che l 'ha scatta.ta. 
Chi ha fiducia ln Gianni Set­
timo accetta come buona la 
fotografia da lui 5te6so scatta. 
ta anni fa a Corio Canavese, 
della quale allego copia. E Set­
timo ancora non ba detto di 
aver tt scherzato a c.-ome hanno 
ratto alcuni tra i quali coloro 
che cosi hanno <letto perchè 
costretti od esasperati dai fa­
stidi che ne banno avuto per 
le loro d!chia.razionL 

Nessuno, dico nessuno, può 
per ora essere In grado di au­
tenticare simili fotografie, se 
non coloro cile le banno scat­tate. Si tratta sempre dJ cre­
dere o non credere. C'è persi­
no chi mette in dubbio l'auten­
ticità televisiva dello sbarco 
sulla luna! 

Per la fotografia citata nella 
lettera dell'anonimo e di Setti­
mo può darsi, secondo me, che 
si tratti di un fenomeno pa. 
rapsicologico, ma può anche 
darsi si tratti d'altro. t."na loto 
scattata nel Vlterbese la pos­
seggo anch'io. ma non me la 
so spiegare. Essendo però usci­
to Il fenomeno dei dischi vo­lanti. tutto va a questo attrt­
buit.o per averne tma plausibi· 
le spiegazione. 

Grazie per l'Ospitalità. 
ARDUINO ALBERTINI 

· TorinO ' 

1 5  ottobre 

J 

SoccorrHori 
dallo spaiit 

Cara l[ GaZzetta lt, 
fammi Iniziare questa mia 

con un rinnovato e caloro8Q 
ringraziamento a questa rubn­
ca: vero piool)lo spiragLio nel 
muro compatto della mdJIIe­
renza, del Silermo, del:l'lpocri­
sia o dello stolido sarcasmo in 
materia UFO (dischi volanti o 
eo&mo-aerei come meglio li vo­
gliamo chiamare ) .  

Chiamato , nuovamente in 
causa dal signor Fossati di Ce­
rano, il quale ri!erisce alcuni 
brani di tma mia lettera ripor­
tati sulla • Gazzetta • vorrei 
precisare quanto segue: 

Penso che non V1 sia discor­
dia tra quanto io asserisco <co­
se non di mia invenzione ma 
che provengono da fonti beo 
precise e qualiflcate che non 
possono essere pubblicamente 
nominate >; tra quanto io asse­
risco, ripeto, e le altrui inlor­
maziooi non vi è altrO che una 
scala di molti gradini: chi è ri· 
masto al primo gradino ad os­
servare il mezzo aereo puro e 

. �oe � :!:och:au� q�� 
' cuno in più: null'altro; ma sia­

mo tutti nella stessa scala e ehi è più sotto può in q1.11Wsia61 
momento, con un po' di buona 
volontà, raggiungere gli altri. 

Non dobbiamo meravigliarci 
se qualcuno ha inviato sul no­
stro pianeta malato una schi� 
ra di soccorritori cosi come in 
un corpo malato reagiscono su­
bito gli anticorpi ed altre so­
ltame cbe eao .immedlatazneD.:-

21 ottobre 

a sua ·  
vet:a. Oosì · come  accade per 
il microcosmo (i tasuti, il aan-
gue eoe. del corpo umano>, co- l  
Bi è ·  avvenuto per ii macro-
cosmo <il pianeta Terra). Le leggi sono, ci �egnano ili 
scienziati, ovtmque eguali nel­
I'ù:lfini'ta.me piecolo e nel! 
!UO opposto. perrcbè c:iovreb­
be essero1 in questo momen­
to UDa eooez1one! 

O gli scienziati che prevedo­
no a non breve scadenza una 
brutta fine della Terra, stanno 
raccontando un mucchio di 
trottole, e questo non ci sem­
bra perché tutti abbiamo sotto 
occnio quanto sta accadendo, 
oppure, è tutto vero, il che è 
certo, ed allora dobbiamo chie­
derci: potevamo essere abban­qonati cornpl,etamente alla ro­
vina da chi regge le sorti del 
Creato? Rispondiamo a questa 
domanda ed allora compren­
deremo il valore della presenza 
di altri uomini provenienti da 
altri mondi abitati, i quali non 
sono entrati da trionfatori nel­le nostre città, non ci banno 
• oocupato •, non ci banno im· 
posto alcunchè! Questo loro 
comportamento dovrebbe indi­
rettamente farci pensare ad un 
• piano • superiore di prossima l 
o lontana scadenza. .A quel 
tt piano » superiore, ognuno di 
noi sarà presente, anche il si­
gnor Fossati, non so ae con o 
senza preavviso. Ma, se non 
siamo ciechi e sordi, di preav­
visi e di allarmi ne abbiamo 
sott'occhio ogni giorno. 

Con i più co� saluti 

. . ' · ' -
Gf!� 

1eggere : G. Robatto - Savona 



<< Scheni » 
e dischi volanH 

Egregio Direttore, 

la lettera dell'smico Alberti· 
ni ci dà l'opportunità, almeno 
da parte nostra, di chiudere 
la polemica ospitata nella ru­
brica «L'opinione dei lettori». 
Effettivamente, vi è stato, in 
materia UFO, molto c merci­
momo D ,  come egli scrive, ed 
anche moltissimt scherzi. �e· 
sto. ed altro, ha portato t� 
pa confUsione in una materia 
già di per se stessa assai con­
fusa e misteriosa. 

E' vero che il direttore di 
« Clypeus D ha avuto, qualche 

anno fa, la fortunata occasio­
ne di fotografare una c cosa " in cielo ma si è sempre rifiu· l �to. e molti possono testimo- 1 
mario, d1 stampare copie di 
questa fotografia proprio per· 
chè le stesse non potessero, a 
loro volta, essere riprodotte 
da persone di pochi scrupoli 
e messe in vendita come è sta­
to fatto per tante altre. 

Dopo simili « scherzi 11, come 
è possibile prestare fiducia a 
queste persone? 

Noi, àa diversi anni, investi· 
ghiamo e cataloghiamo ogni 
notizia e nei nostri archivi esi· 
stono svariate documentazioni 
che potrebbero anche interes­
sare la Magistratura, perchè 
per un gran numero di esse -
a nostro avviso - esistono gU 
estremi di truffa. Abbiamo te­
nuto due congressi e numero­
se conferenze, ma non abbia­
mo mai Incontrato extraterre­
stri, o presunti tali, come non 
c'è mai stato nessun ente go­
vernativo o militare che sia, 
che ci abbia dato noie, anche 
se da più parti si mormora 

1 che qualche individuo ne ab­
bia a\-ute. E non crediamo ne­
çessario « attribuire • ogni rat­
to m:sterioso ai dischi volanti. 

Gradisca, signor Direttore, i 
: nostri più cordiali saluti. 

IL GRUPPO « CLYPEUS 11 
per « Clypeus • 
Gianni Settimo 

Tonno 

Brano d ella l e t t e ra che 11 gi orna l e  

" Ga z ze 't t a  d e l  Pop ol o "  ha ' dimenticat o'  

di pubbl i care i l  gi orno 22 ottobre 

Purtro p p o , nono stant e le pre cauzi oni , 
vi s ono s t a t e  alcune " fughe " .  
Il Se ttimo, fidand o s i  di due " ami ci " , 
ha dato c opia d e l l a  f o t o  e ,  c ome ora 
l ' ami c o  Alb ertini ha i nvi a t o  a L e i  l a  
f o t o  s t e s sa, un a l t r o  s i gnore d i  Mila 
no, s i  è p e rme s s o  d i  c onse gnarla ad u 
na casa editri c e  la quale ha add i ri t =  
tura s t am p a t o  u n  l i b r o  i ns e rend o i l  
c o pyri ght s u  un a  f o t o  n o n  sua . 
Un si gnore di Savona , che mol t o  s p e s ­
s o  ha s c ri t t o alla " Ga z zetta d e l  P o p o  
l o "  ha inviato a " Clyp eus " i l  - " cibo 
che gli extrat e rr es t ri avevano l a sc i� 
to nella sua abita z i one " - ·  
I l  c o s i d e t t o  c i b o  era i n  real t à  ma te- , 
rial e mol t o  t erre s t re e per l ' e s at t e z  
za c apsul e ovigere di mollus c hi mari= 
ni c hiamati " c ipre i d i " abb a s t anza c o­
muni nel savone s e .  
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E cosi .  A damski 
è liquidato ... 

Difensore ad o. i.ranz a  di George Adamski, 
(l 'uomo che disse di aver incontrato esseri 
extraterrestri e di aver volato sul le l oro 
astronavi)  il signor Arduino Albertini si è 
rifatto vi v o invi a ndoci un v ero e p roprio 
" memori a le " .  

Che i l  s i gnor Albertini abbia l a  " l ettera 

facile" è di m ostrato anche dalle m issive 
c he invia con estrema frequenza a molti 
giorna l i . In una delle p i ù  recenti lettere in­
v iate al l a  "Gaz zetta del P opolo" e pubbli­
cata d a  questo giornale , trov iamo questa 
perla che merita: 1 1  • • •  sono , secondo me , 
polem iche inu t i l i ;  si tratta di credere o 
no . . .  "Qui n di nessuna di mostrazione scien­
tifica , bi sogna credere e bast a . " Crede­

re , obbedire e combattere " erano carat­
teristiche di altri tempi a cui il signor Al­
bertini ha sostituito: "non indagare , non 
chiedere prove , credere e basta 1 1 , dal che 
si deduce che egl i confonde i " di schi volan ­
ti ' '  ed Ada mski con i i  dogma dell ' I m macO­
l ata Concezione . 

Comunque si a ,  egli ha voluto interrogare 
l ' Enciclopedia Britannica per sapere che 
cosa l ' au torevole pubbl icazione pensasse 

di Adamski e ci invi a  l a  risposta che l '  En­
ci clopedia gli ha mandato , pensando così di 
riabil itare del tutto Adamsk i . Preme.sso 
che del signor George Adamski non ce ne 
i mporta né t�to , né poco , rileviamo ·che 
l ' autorevole ed obiettiva Enciclopedia Bri­
tannica non ha potuto far al tro che manda­
re al signor Albertini citazioni di giornali ,  

r i fle s so 1 

rif les so 1 
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Quotidiani e periodici , confermando quanto 
· già si sapev a :  cioè �he Adamski disse di 

aver incontrato esseri extraterrestri , etc . 
Di p rovato , seriamente d i m o s t r a t o non 
c 1 è proprio niente , meno che niente , e no­
t i a mo che l 'Enciclopedia Britannica , con 
la sua i mparzial ità , è d ' accordo con noi 
poichè cita anche " Newsweek " ,  i l  periodi­
co ameri cano che definì Ada mski "burl one 
de l l ' era spaziale " .  

Al tro che r i abilitazione ! Adamski esce 
compl e t a mente distrutto da questa sequenza 
di citazioni che i l  s i gnor Al bertini ci ha 
fatto pervenire e di cui caldamente lo rin­
graziam o .  Credia m o  di poter rispondere 
una volta per tutte che Adams k i  non è s tato 
sep o l to al cim itero di Arli ngton (dove ripo­
sa anche John K ennedy) perchè mago o pro­
feta dei " dischi volanti " ma semp l ice mente 
grazie alla :o::ua oualità di ex combattente . 

E 1 tutto . Se esi stono eredi di . Ada m sk i  i 
quali sono in grado di dimostrare che il  
l oro congiunto volò davvero ne llo spazio e 
circu mnavigò la Luna al cuni anni prima che 
ciò avveni sse per opera dell " 'Apol l o "  fatto 
in U sa , sare m mo ben l ieti di o sp i t are le 
l o ro argo mentazi oni , soprattutto se suffra­
gate da attendibili  testimonianze . 

Che ne pensa Von Braun di Adamski ? 
Perchè Ad.amski non coll aborò con l a NA­
SA ? P erchè·Adamski se ne andò solo e so­
l etto negli spazi e non ne diede con anticipo 
i i  sensazionale annuncio ? Perchè Adamski 
non ha mai fatto nitide fotografie degli ex­
traterrestri con cui v enne in contatto ? 

Ma non vogl iamo essere troppo sever1 . 
Adamski appartiene a quella piccol a schiera 
di individui che di tanto in tanto si danno da 
fare per rendere il nostro mondo più diver­
tente e meno noioso . Come non perdonar l i ? 

r if le s s o  1 

Oualeosa di Nuovo 
......., 



A ncora a proposito 
di 
dischi volan ti 

· M i r ife r i s c o  alla l et t e r a  d i  A r d u in o  Al­
be r t i n i  pu b b l i ca ta n e l  n .  5 d e l l a  v o s t r a  r iv i ­
s t a  e in t itol�ta "lo c r e d o  n e g l i U FO " ,  e a g l i  
a l t r i  v o s t r i  i n t e r vent i in m a t e r i a .  E '  ovvio 
c h e  più l ' e s pl o r a z io n e  s pa z i a l e p r o s e g u e ,  
p i tÌ i s igno r i  c he c r e d o n o  n e i  " d i s c h i  volan­
t i "  r e s t ano s e n za p a r o ia .  

Ou a n d o  a v r e mo e s plo r ato M a r te e V e n e ­
r e  s e n z a  i n c on t r a r e  n e s s u n  e s s e r e  v i  v � n te , 
c h e  d i r an n o  ma i ?  F o r s e  c h e  � l i  e x t r a t e r ­
r e s t r i  c i  sono m a  i n  a l t r e  i r r ag g i 1 1 n g i b i l i  
gal a s s i e ? Sì , è p r o ba b il e  c h e  t r o v c 1· a n n u  
qu e s t a m e s c h i n a  e r id i c o l a  s c a p p a t o i a .  C ' è  
pe r ò  u n a  con s id e r a zion e  d a  fa r e  e d  è 'l u e s t a :  
v i  son o s t a t i  ci e i fu r bo n i  i q u a l i h a n n o  s c r i t ­
t o  l ib r i ,  a r t ic o l i e c on c e s s o i n t e r v i s te pe r 
r a c co n t a r e  di ave r  in c on t r a t o  e s s e r i  p r ove ­
n ie n t i da a l t r i  mon d i  e ,  add i r i t tu r a ,  di a v e r  
v o l a t o  s u l l e  l o r o  a s t r o n av i !  Po i c h è  l a  p e r­
c e n tu a l e  d e i  c r e d u l o n i  è q u a n t o  m a i  e l e va t a  
e c c o  c he c o s t o r o  hanno t r o v a t o  s u b i t o  de : 
s e g u a c i  ed in tal modo hanno a n c h e  fatto 
q u a t t r in i ! Cose da non c r e d e r e  me n t re 
l ' uo m q  m e t t e  p i e d e  s u l l a  Luna.  

• 

G i a n n a  Spada ( La Spe z ia )  
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Era un pallone-sonda · 

quel corpo . luminoso 1 
Visto dalla città e da altri 
ceatri .ieri tra le 17 e le 18 
Decine di telefonate a La 

Stampa Ieri tra le 17 e le 18, 
dalla. città e da parecchi centrt 
della provincia. • CM cos'� quel 
corpo luminoso ,che procede a 
grand$ altezza dalle Alpt in dire­
tione &ud7 •- Abbiamo sentito gli 
addetti alla torre di controllo o 
al servizio meteorologico di C&­
selle. A loro parere si tratten 
di un pallone-sonda lanciato d& 
qualche aeroporto svizzero o te­
desco per 11 rtlevamento di dati 
meteorologici. 

I • palloni-sonda usati a questo 
scopo sono di materia plastica 
trasparente. I raggi del sole pos­
sono farli apparire come lumi­
nose • gocce rovesciate " e più 
grandi di quanto non siano In 
realtà. Misurano circa 2 metri di 
diametro e 3 di altezza; portano 
strumenti per misurare la pres­
sione atmosferica, la temperatu­
ra. l'umidità; uno « specchio ra­
dar » per Individuare la prove­
nienza del Tenti e una radio per 
la trasmissione det dati a terra. 
DI solito sono lanciati verso mez­
zogiorno e ragglungon� altezze 
tra l 15 mila e l 30 mila metri. 

I venti In quota rtlevat! Ieri 
pomeriggio a Caselle provenivano 
da nord-nord-ovest con velocità 
di 40-50 chilometri all'ora. Questi 
elementi accreditano la supposi­
zione che u corpo luminoso fosse 
proprio un pallone-sonda. Ma non 
può d'altra. parte essere scartata 
l'Ipotesi di un satellite arttnciale 
o del frammento di qualclRI -vet· 
to.r. apulale. 

U N  M A R Z I A NO I N  I N G H I LT E R R A 

FI N ITO SOTTO U N A  MACCH I N A? 
di  fra nco v a  retto 

l ' artic olo di cui s opra è c ont enuto nel n °  9 di RIFLESSO 1 



" Crcdpre che <�-� ; < la  e pussrr e.<istere 1111 
solo m ntrdu a bitn l f? .  ;, tan to paz:::esro qmm� 
lo  su., l i!IWre chr ;, 11 1 1  l 'rt.,/o c ·am po di l!,rfl-
110 pnssa cre:wr•re 1 1 1 111 .<ola sp iga piena di 
ch icch i n .  

Sn11 o parulr· di Mc · t rodoro da J . a m p.-aco. 
filo.,ofo greco tli ult n· rlsu•m ila a-1111 i fa. 

Og�i la .�cic11 :a gli dà pienn111 f.'11/e ra­
gione. 

D'alt ronde. onche il tlo!{!llrr cri.<tia11o mm 
('Scluclt• il cOIIC'<' I I O  dr/la plumlità t/('i m on­
di a bitat i, :whtJt'llt' Ga lileo Galilei ares�e 
ai ,,uoi tempi q ualc h e  dispiacere p('r cll·er­
lo recisatll en t•• a.fJennalo. 

f_.. lugicu JH!IWII'P che 11 011 è possibile 
che /m m iliardi di .�l t·llc, proprio so/ton· 
t o  il n ostro pirc ·olo Sole - rrpp('IIO U·lla 
.<Iella di Cf11 ÌI I Ia grantlr::;rr - :<i porti die­
t ro, nel .\ 1 1 0  1 · iaggiu nr•lfe m i.steriv.�c im · 
lll t'll.'i trì del cielo n!r$o la co:;tr•lladone di 
f:t.,-nlt•, "" pin ·ofo corf<'!t..t;io di pianet i frn 
i lj l lali  1111o .,o/n, la Tt•rrrr, sia abitato. 

. lccertotu.  q1 1 indi, tale /C'oria . .  <afe spon· 
tunen ''"a c/o,, rr,tfa : è possibili' che e . .,'!e· 
ri e.1 tra tern•., tri po.<sn 11o es:;ere stati i 
,, m aest ri ., di IIO.Sir(' ciriftrì .<. -om pa rse'! 
Ot., -et v,  è pos.-ibil<' dw " iu telligen :;e » di 
a ltri 11 1011di � in n o  scese .�u lfn nostra IPrra 
in te111 Jli rPm otissimi'! 

. . . Plato11e dà adi-to alla ipolf'si c h e  1 p111 
a ntich i roppresPII tti i i iÌ  tf,fle cil ' iltà terrP· 

siri siano gi11 n t i  da altri pianeti, e Rit�in 
sotlofi.necì ciii' n elle m itologie eli nrri po­
poli l'i sono stot ù• dw pnrlan �1 de/In r:i.�i­
la n fin te t r(t rla pHrte rlt PS-51'1'1 prurenten­

li dallo spa=io. 
U na antica /rggr•n rln slanr rnn·n11ta eire 

Vsesla l 'ir nacque du 1111 << SNpentP di fuo­
co " prUI·enù·nte dal cù•lo e la sua appa· 
ri:::iou e 1wl "' mulo m ise la natu ra in .�ub­
bu!(lio; m en t re la .mga egi:;ia ci descrÌI-e 
pr;ssapot·o la steSMI cosa -nell' <'piso�lio del 
:-afurtaggio d' u n  re " clrd l'<'llfre d llll Il�· 
cP!Io bianco sr-eso dalle nu bi con l/tut scm 
di fiam m a  " ·  

D d  resto /' e.�pre.�siOIIP << signori della 
fia m m a  '' · " uccello di fu o co " •  •< serpente 
lu m inoso " rit·orrono in taute leggende e 
in tanti m it i e in 1111 frriiU IIIC>IIfO rillt"('lllltO 
sul/" Isola di Pa.HJIIO, d' er·i.dente orì.gi11R 
SIUl-om crimna, $Ì parla di uom ini giunti 
dnl cielo. " F.n·o, arrinrno gli uomini 1'D­
lanli . . .  u 

E non dim<'uti-ehiamo pas.,i di moltis­
sim i  te:<ti religiosi. 

Ne cuuun o  dae, t�di dal w Libro 
dei l'ti orti >l egizio e .cl. JUIIC prf!�h:WrG apa· 
ches, nella tmsc-riJ:i� di Peter Kolosimo. 

« Steso l1m.go il /lMtco delle fllOIItll&«n:a, 
dorme il gran t!rpente la.r&«o trentG GIUtt' 
e largo ouo. Il w,o tiCntre è ornalo di si· 
/ici e 1>elri scimilltulli. Ora io c.oao.co il 
nom e  del Hrpe-n.te fkllG rùOflla«IKI. Ecco­
lo : •• Colui che vir·e rw/1� fiamme , • .  Do­
po ave-r nm•igtllo in •iU-nzio ecco chf" Ra 
lancÙI u.no �uortlo el ._.r�Ate. Rf"penti­
tt.Omente la su.s AIIIJi.pl:rUnae •'arr8ta in 
quanlo colt�i eh� è cela-w -n. sua barca 
si tien.e in ��utto • • .  :a 

« Ora i.o porto l-e ttte i segllfie, oh dio 
diS<·eso dalle stelle - dicoao pi apaches 
nelrom.(lr&i del d "  dema di piu.11Je - Dom ­
m i  la llla for;;;a, l� t cua  pot.nua, il tuo ful­
m ino(> » .  

Non è dct escl•ukre t'he lr piulfle potreb­
bero si.mbole.gUu-e at111 dabbio iJ volo. 
collegato a quello • df".gli dei �,,..,ti .Mile 
stelle }) f" r IJ('('f'nriO tJ fulmi� pa� illle· 
res.'òOnle e llJ col/f! hi.JrW CCH'l c f' uccello 
di fuoco " e « C uccwlo to-.u '' riprodot­
to m>Ì lotem dei pellerOUG. 

A n-ehe la fNUie jOffltlmneut:ale ddla m i­
tologia giappone e si ••·ol� ar/h regioni 
celesti, poi continuo e 1i •ihlpJM in ter­
ra paSMind.o �r grtuli 11U. ùorUI ùgli U.O· 
m ini. Susano"·o, iraf.ni, è un euere • SCf!· 
so dal cielo li ch-e, rwuo nellG �ione di 
ldz1uno e pen rule cla.e t� moalt> del fiume 
debba f"&.«UVÌ gente unuma rimette in ter· 
ra . Inoltre Ù! religioni di tutti i popoli 
pr('(·olom biat�i fanao rijf"rimfttlo a corpi 
<'f>lesti e i> IWIIo il comune �IUJ J,ftla pi­
ram ide che fim-irono le pià g,..,.Ji culture 
anliche. 

Ui1a domanJa : •i può • pporre che 'Jue· 
$la atwloi{ÙI Mchiultonic. •ic u• GnJello di 
con�iunzione fra i po,_,li clw compaiono 
nellG m itologia au • uocdli fli _juoco » e le 
prime rtrzze u� tklU. fKM!nJ sloria? 

A T�iluUJCUn. IWl -tleuìco. c•è la pi· , 
ram i-de del Sole, COft rnÌ&urG di. -� u�­
le a quella egi.zia di Clteofe e qu.mwlo lfli 
archeologi si occN,.,-OIW J.dle N.nila-li­
ni esÌ.$tenJ.i fr• � pir midi eriame e 
(JIIf!'lle egizi� ri.M-ontNJI'OI&O cla.e fllt('he que· 
st ' ultimE> - olmea.o iaiu.lmellle - furo· 
no costruil.e o &rallini proprio come qru-1-
le elle tro�&gi.nno ...Jr .4-•eric:. ceatrole e 
nzeridiOIUile. e clt.e IUnbed..e eoraao tllate 
erf't.te per 011pit.,-e ricclai J,eftutti. 



La con01rcei1Za della st.oria del mondo - l 
sul quale l'i-r>i.amo è ben l ungi dnll' essere r 
perfetta e <·ompleta. Fino a due secoli or, 
sono si insegnar.,.a che il mondo era stato 
crealo nel 4004 a. C., ma la sua creazione 
si disperde ùwece nella notte dei secoli ed 
or'mai è im:also l'uso di considerare infi­
nito il periodo deiJa sua vita. 

'Per il mmnento sembra che, con tuw , 
certa a.pprossimatitJazioiae, .r origine del 
nostro pianeta si possa far risalire a cir­
ca due m iliardi di anni m;anJi la. nascitu 
di. Gesù Cristo. 

Sembrano troppi"! 
Chissà! 
NaturalmerÌ.te essendo nel campo delle 

ipote&i, niente di preciso o di definiti�·o si 
sa in prop01rito, e le opinion i  si reggorro 
mlle sabbie mobili delle conge<ttu re. 

Non è quindi da meravigliarsi se rim·e- l 
nirn.enti fossili che sembranQ appartenere 
al regno della fantascienza e che non so­
rw spiegabili in altro modo, possano far 
nascere la congettura chP gli abitcmf; del­
la Terra. sarebbero t:enuti da altri mondi 
lon:lJanissim i. 

Come giustificare, tJtrimenti, gli enig­
matici legami tra l'Asia e r America; le 

misteriose scult-ure rappresentanti esseri 
che giungono dallo spazio; fanalogia di 
antichissime leggende tra popoli di razzo 
e cultura diversa; i misteri della /m•olosa 
Isola di Pasqua; le piramidi americane ed 
egiziane, eguali nella composizione geo­
metrica, nelle misuJ"e e nel rituale?, 

Pt"t roppo .non c'è om bra di risposta 
che pos.ça soddisfare la nostra curiosità. 
("è di che alimentarla, anzi, se si fa rife-­
rimèrùo alla lastra sepolcrale scoperta a 
Palenque che, senza ombra di dubbio, re­
ca incisa l'immagine de� pilota di un t•ei­
colo cosmico. 

« ll personaggio rappresentato porta un 
casco e guardo in direzione della prora del­
la 111.11Ve - scrit.•ono a commento i corri­
spondenti francesi di ., Cly� " la rivi­
�ta torinese d·esobiologia che ha illustrato 
la scoperta - le nre mani sono occupate 
e sembrano mmwvmre let•e; la tesla pog-

DI SC HI VOLANTI 

Le g g e t e  la R ivi sta spe c ial i zzata 

di diffu s ione mondial e :  

C I E L  I NS O L I T E  
Do c u m e n t a z i o n e g r a t u i t a : 

U .  G .  E .  F .  5 1  rue de s Al pe s 

V A L E NC E - 2 6 .;. F r an c e  

g ia  su u n  suppOrto ed un inala.torP. pene­
tra nel naso. Dietro il pi.lota è nettamente 
r·isibile la riproduzione di un m.orore ed 
il gran<:le getto di fiamm a  ·che lascia com e 
scia . . .  �> 

La la.stra sepolcro/e è decisamente ma­
ya. Ora .noi sappiamo che questo popolo, 
pur avendo raggiu.n.to un considerer·olissi­
mo grado di cit·iltà, mai si at•IJenturò sulle 
rottP: spaziali. Non resta che dedume. che 
f"artista riprodusse <t qualcosa ,, an'l'tw to 
parecch io tempo prima e trmnandato di 
generazione in gPnerazione come un· anti­
ca leggenda. 

Comunque, come non dobbiamo credere 
che la Terra sia il cen tro dell"unir •erso, co­
sì non bisogna nem m en o  pensare che l'u­
nu:o sistema astronomico sia quello solare. 

Lontani.s.�im i Soli, di cu i il più l'i<"ino 
dista m iliardi di chilometri da.l nostro, 
splendono come piccoli puntini nelle len­
ti  dei nostri · telescopi. 

A ltri mondi, altri umani. 
Forse anche la nostra dinastia IITl  "ior­

no si spegnerà : forse nuove specie di �rNl­
tt�re viventi tlomineranno la Terra : forse 
anche loro m orran.no e allont il nostro po­
r•ero globo n on sarà ch e un piccolo piane­
ta estinto sulla superficie del quale nep­
pure una sola ·minuscola traccia testimo­
nierà dRlla superbia degli uom ini che m:e­
t•ano irwe,�tnl.o le macchine per correre 
(ansiosi fnnC';nlli asse.Lati di atTen turn) a.t­
trat·erso il mistero dei mondi delle stelle 
che, forse, non m•ranno mai conosciuti. 

A NGELO PUHIF1CA Tl 
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IN ORBIT l 
O L L I  

�UBRICA D I  FILATELIA SPAZIALE a cura d i  Pbil ASTER 

L ' int ere s s e  dei c olle zi onisti si è venut o  appuntando 1n que te ultime set­
ttmane sul�e vari e  emi s s i oni d estinate anc ora a eel.ebrare l ' allunaggi o de­
gli americani sul nostro sate llite naturale . 

Le serie s ono molte ed altre c ontinuano ad a pparir.ne . Dopo la C ecoslovac­
chia , d o p o  la Poloni a ,  è s tata la volta , per rimanere nell ' ambit o  dei pa e­
si europei , del Belgi o ,  che ha sal.utato lo sbarco sulla Luna con un franc o 
bollo e c on un " fogli et t o "  celebrativo . 

-

Qualcuno ha c ommentat o  amaramente il fatto che l ' Italia , paese di Galil e o , 
non abbia provvedut o a ric ordare J. • avvenimento al.meno c on un c ommemorativo , 
ma tant ' è .  Le p o s t e  d ella nostra repubb lica per 11 1 970 banno già preannun 
ciat o s erie per onorare U Sansovino ed 11. Gattam.elata ; non una parola per 
il c ent enari o di P orta Pia , o s s ia d ell ' annes s i one all ' Italia di Roma capi­
tal e .  Poiché è evi dente che alla fine un franc ob oll o per Porta Pia ci sar� 
è vano d omandarci perché mai i programmi mini s t eriali debbano sempre e s s e­
re incompl eti , c on franc ob olli d ec i s i  p oi all 'ultimo momento e quindi brut 
ti e affretta ti ? 

-

Imp o s sibile elencare le seri e  c on s o gge t t o • Luna "  emes s e  da paesi arabi , da 
scei c cati del Medi o Ori ent e , da repubb li che americane , c ome  Panama ,U� 
e Paraguay ; s on o  tropp o numero s e . 
Notiamo anc ora il suc c e s s o  del " gir o "  di bus t e  per la partenza d ell ' "Apol 
l o  1 1 • ,  per il suo avvicinamento alla Luna , lo sbarc o ed il ri torno aulla 
T erra. Un • c omple t o "  int ere s sant e che molti , anche nan coll e zi oni s ti , han 
no acqui stat o c ome " s ouvenir• di un ' impre sa che ha chiuso un • éra e ne ha � 
perta c lamoros amente una nuova . 

Da numerose l oc ali tà della peni s ola - leggi Italia - ci pervengo­
no lett ere e cart oline in cui più o meno è dett o :  " pe rchè non fondare , in 
seno a " Clypeu s " un ' ass ociazi one di filate�ti a ppas si onati ai t emi tra t t� 
ti dalla rivi sta o s olt ant o al t ema as tronaut i c o  in genere ? " . 
Bene , amici lett ori . 
Noi siamo di s p osti a fornire tutt o  il nostro appoggi o ad ini zi ative d e l  g� 
nere ed anzi avanziamo qualche proposta per c ont o nostro . Dopo un peri od o  
di prova - o rodaggi o ass ociativo - attravers o l e  pagine della rivi s t a  si 
potrebb ero formare delle vere e propri e s e zi oni di " In orbita c on i frane� 
bolli " nelle vari e città dove ci siano almeno di eci aderenti .  
Sot t o ,  quindi . 
Aspetti amo i Vostri messaggi . 
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Campanella "La città del s o l e "  { 1 623 ) - Ba c one " Nuova Atlantid e "  ( 1 6 27 ) -
Kepl ero " S omnium" ( 1 63 4 )  - Keplero " L ' u omo nella Luna " ( 1 638 ) -
Wil kins "Dis c orsi su un mond o nuovo " ( 1 640 ) - De Fo e " Viaggi o alla Luna " -
Holb erg " Viaggio s ot t errane o di N .  Cleini "  ( 1 7 4 1 ) - trercier " L ' ar1no 2 440"  
( circa 1 770 ) - Anonimo "La spia aerost atic a "  ( 1 7 68 )  - Foll i e  " Fi l os ofia s en 
za pre t e s e "  ( 1 7 5 5 )  - Anonimo n vol o aere o "  edito da Bramb i lla ,  !.I i l a no ( 1 8 2 4) 
- All an P o e  "Eros e Carmi on" ( 1 839 ) - Alla n Poe "Mell onta Tant a n  ( 1 8 49 )  -
Balzac "Eli s ir di lunga vi ta " ( 1 8 3 0 )  - Bal zac n La ric erca d ell ' a s s olut o "  
( 1 8 3 4 )  - Jame s " G:iro d i  vit e "  ( 1 898 ) - St evens on " Il geni e t t o  ne lla b o t t i -
glia " - S t evens on " L ' is ola d elle voci " - Ast e r  " Viaggi o nell o s pa z i o " ( 1 8 9 4 )  
- Laswi t z  " Su due pianeti " ( 1 89 7 )  - Erenburg " Il trust D . E . " ( 1 9 23 ) -
Liolko ski " Sogni sulla Terra e sul c i e l o "  ( 1 8 9 5 )  - Odo evski " L ' anno 4338 " 
( 1 8 40 )  - Obrac ev "Plutonya " - Obracev " La t erra di Saunikov" - Tol s t oi " L ' i  
p erb o l e  di Garn" ( 1 9 2 5 ) - T ol s t o i  " Aeli t a "  ( 1 9 2 2 ) - B elj a ev "Un sal t o  nel -
nulla "  ( 1 9 3 3 ) - B elj aev " Stella C E 2 "  ( 1 9 3 6 ) . Scrivere d et tagliand o t i t o li 
e s t a t o  di c ons erva zi one d e l l e  opere nonchè il pre z z o  richi e s t o  a :  
Abb onato n °  63 1 - c/o CLYPEUS - cas ella postal e  604 - 1 01 00 TORINO . 

CERCO d e lla c ollana " Canti e rac c onti d el p o p olo i taliano n ed i t e. a Torino 
dall ' e d i t ore Loe scher nel 1 870 il volume "Canti p o p olari 1Ionferrini " - Rac­
c olti e d  annotati da Gius e p pe Ferraro . 
Offert e all ' abb onato n° 598 - c/o CLYPEUS . 

CERCO i due opus coli di Luigi P e s eric o  editi a Vic enza " Cronol ogia Egi zia ­
na. " ( 1'9 1 9 )  - " Indag:lni sul p o ema d i  Gilgame s "  ( 1 9 20 ) . Scrivere all ' abb ona­
t o  Gi orgio Santomaso - c/o CLYPEUS - P . O . B ox 604 - 1 01 00 T ORINO . 

AC QU ISTO 
Tratt ati di Alchimia pubblicati prima del 1 7 ° s e c olo � manoscrit t i  inerent i 
purch è di mi o  int eres s e . Scrivere a Fulcanelli pre s s o  dir e zi one Clypeus . 

CERCO 
di J .  Picardi " De pri sca C el t opa e dia " anche il s ol o  primo volume edi t o  a 
Pari gi nel 1 5 5 6 .  S crivere all ' abb onato n° 4 1 2 pre s s o  CLYPEUS - T ORIIW . 

ACQUISTO o affitt o all oggi o o cas etta ( rusti c o )  in provincia di T orino pur­
chè adiac ent e a s t rada di grand e c omunicazi on e . Dett agliare offert e all ' ab­
b onat o  n° 603- CLYPEUS cas ella p o s t ale 604 - 1 01 00 T ORINO . 

ACQUISTO 
Libri e d  o pusc oli riguardanti la mit ologia , arche ol ogia , scienze oc culte , 
d i s chi volanti , Atlantid e ,  alchimia ,  astronautica , fantasci enza e c omi c s . 
S c rivere : Libreri a  L .  A .  Murat ori - c ors o Belgi o ,  23 - 1 01 53 TORINO . 
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&idl von - Diniken � -

Gli Extraterrestri l 

torneranno : 
A che punt o s i amo oggi ? Un gi orno l 'uomo d ominerà lo spazi o ?  Ci s ono stati 
nella più remota antichi tà e s s eri extrat erres tri che dalle profondità d el 
c o smo hanno vi sitato la T erra? Vi s ono in qualche part e d ell 'Univers o ess e 
ri int e ll i genti che cercano di p orsi in c ontatto c on noi? La nostra era·, c on 
le sue invenzi oni che aprono vertigin o s e  pros pe t tive per il futuro , è dun­
que c o s ì  t errib ile ? Si d ovrebb ero tener s e greti i più audaci risultati d el 
le ric erche ? Troveranno la medicina e la bi ologia il sistema per ri portare 
in vi ta l ' uomo c ongelat o ?  I t erre s tri c ol oni zzeranno nuovi piane t i ?  Si ac� 
coppi eranno c oi primitivi abitanti d ei pianeti s tranieri ?  E creeranno gli 
uomini una s e c onda , una t erza , uila quarta . .. .  Terra? Un giorno d ei rob at : spe 
ciali s o s tituirann o i chi rurghi ? Nel Duemi la gli o s pedali divent eranno d e= 
p o s i ti di p e z zi di ri camb i o  per u omini gua s t i ?  Nel l ontano fUturo la vi ta 
d e ll 'uomo po trà e s s ere prolungata a t emp o ind et ermina t o  mediante l 'u s o  di 
cu ori , polmoni , reni e c c . artifi ciali ? Vedremo un gi orno il �rabi le mon­
do nuovo " di Huxl ey , c on le sue inc once pibili fredde vi s i oni fanta stiche , 
di venire real tà? 
L ' elenc o di tali d omand e  p o t re bb e  raggiungere l ' e s t ensi one d ella guida te­
l efonica di una grand e metropoli . E '  per l ' uomo una ne c e s s ità inelut tabil e  
impegnarsi c on tut te le sue forze a prevedere e d  e spl orare i l  futuro . Sen­
za que s t o  studi o del futuro non avremmo fors e alcuna p o ssibilità di ris ol­
vere gli enigmi del nos tro pas sat o ·• Chi sa se ne i campi di s cavi arche olo­
gi ci non gia cciono ai nos tri pi e di l e  chiavi per d ecifrare il nos t ro pa ssa 
to? E forse noi le cal p e s t iamo s enza acc orgercene perchè non sappiamo ric� 
no s c e rl e  • • •  

L • uomo ha davant i a s é  un grand i os o fU turo , che supererà anc ora n.: SUD .; gran 
d i os o passato . Noi abb iamo b i sogno d ella ric erca spaziale e della ric erca­
del fu turo , e d e l  c oraggio di affrontare progetti che s embrano imp o s s ibili . 
Ad e s empi o  il proget t o  di una e splorazi one c onc ertata del nostro pas sa t o , 
che può offrirei pre ziosi ric ordi d el nostro fUturo . Ric ordi che all ora sa 
ranno dimos trati e ,  s enza la ne c e s s i tà d • un a ppell o a un at t o  di fed e ,  il= 
lumineranno la s t oria d ell ' umani t à .  Per il b ene delle future gene razi oni . 

GLI EXTRATERRESTRI T ORNERANNO di Erich von Da eniken ---------------------

Gli d è i d ella t ene brosa pre i s t oria hanno lasciat o trac c e  innumerevoli , �he 
s olo oggi p o s siamo leggere e deci frare p oiché i l  problema d ella navi ga zi o­
ne s pa zi ale ai nostri gi orni c os ì  at tuale , per i terrestri già non si pon� 
va più da migliaia d ' anni . 
Noi infatti affermiamo deci sament e  che nella più remota antichità i nos tri 
antena ti ric evett ero visi t e  dal c osmo . E anche se oggi non sappiamo quali 
foss ero que s t e  forze int elligenti extrat err e stri , e da quale l ont ana s t el ­
l a  s c end e s s ero , affermiamo tut tavia c h e  que sti " stranieri " di s trus s ero una 
parte d ell • umani tà di all ora e procurarono un nuovo , e fors e il primo , 
" HOMO SAPIENS " . 



Que s t ' affermazi ane è sc onvolgente :  
distrugge la base stessa su cui è stat o  c o struito il nostro mond o di pensi� 
ro , che ci sembra c os i  perfe t t o . 
Ebb ene : questo libro ha il c ompit o  di fornire le prove atte a dimo s trarla .  

GLI EXTRATERRESTRI TORNERANNO d i  Eri ch von Daeniken ----------------------­

Eri ch von Daeniken è nat o nel 1 9 3 5  a Schaffhausen ( Svi z zera ) .  E '  proprieta­
ri o di un albergo invernale a Davo_s , i l  che gli ha perme s s o ,  , durante le al­
tre stagi oni , di andare ogni anno in giro per il mond o  e scrivere qué s t o  l! 
bro . 
Arrivat o  in Egitto la prima volta ne l 1 9 5 4 ,  si d iede alla ri cerca di t e s t i  
anti chi s s imi e d elle l oro tradu z i oni . Dall ' ann o  seguente , salvo brevi inter 
ruzi oni , è sempre in viaggio a far ricerche . In s oli due anni ( 1 9 6 6 - 1 9 67 )  
perc o rre in aeroplano più di 1 00 . 000 chil ometri per trovare finalmente la 
ri sposta a una domanda che ormai lo tormenta no tte e giorno : i n o s tri ante­
nati vennero forse vis itati da e s s eri provenient i dall ' Univers o ?  
Sui suoi viaggi di ricerca e i l oro ri sultati von Daeniken tenne numerose 
c onferenze che scatenavano ogni volta dis cus s i oni viva ci s s ime e i l  cui c on­
tenuto , rielaborato e svilu ppato , è mes s o  ora a di s po s i zi one di un largo 
pubblico in forma piana e suggestiva . 

GLI EXTR.ATErtRESTRI T ORNERANNO di Eri ch von Daeniken ----- ------------------

3 50 . 000 c opie nell ' edizi one t ede sca 
Già pubb l icat o  nei seguenti stati : 
Stati Uniti d ' America - Inghilterra - Francia - Finlandia - Spagna - Rus sia 
Danimarca - Svezia - Brasile - ed ora - finalmente , in Italia . 

Il volum.e " GLI EXTRATErtRESTRI TORN.ERANNO " di Erich von Daeniken - edi zi o­
ne i t aliana , rilegat o  e c on s ovrac c operta illustrata da Giuseppe Valleri a 

in vend ita pre s s o  la 

LIBRERIA LUDOVIC O ANTONIO MURATORI - c or s o  Belgi o  n °  2 3 - 1 0 1 53 - TORINO 

Può e s s ere ric hi e st o  .versand o l ' importo di lire 1 . 8 00 ( pre z zo del libro 
sul c ont o c orrente postale n° 2/29 5 1 7 intestato a Gianni V. Set t imo - c asel 
la p o s tale n °  604 - 1 01 00 Torino - Porto e imball o grat i s  per tutti i let to 
ri d i  Clypeus . C ontroas segno s pe se pos t ali in pi ù .  

D a  anni  l a  migliora collaborazione alla nostra Rivista è assicurata 

dalla più accurata Agenz.ia di Ritagli 

c L' ECO DELLA STAM PA» 
che invia alla nostra Redazione articoli e notizia s u  tutti gli argomenti · 

da noi trattati. 

L' ECO DELLA ST AMrA - Yl• CoAt poni, '28 . Milano 

PIUHOMENts SPAT1AUX 
Dlrecteur: René Fouéré 

69, Rue de l& Tombe-lssoire 
Paris, 14" • FRANCIA 

LE COURRIER INTERPlANtTAJRE 
Olrecteur: Alfred Nahon 

Femey • Voltalre (Ain) • FRANCIA 
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In una sua precedente opera, brrERCETTATEU SENZA 
SPARARE! - La vertl sto,ia dei dischi volanti, 
pubblicata in questa collana, l'Autore, delineata 
la cronistoria dei fatti noti, poco noti o ancora 
segreti relativi all'apparizione dei dischi volanti 
nei cieli della Terra dal 1947 in poi, era giun­
to alla sensazionale, ma documentata conclusione 
che questi rivoluzionari mezzi aerei sono un pro­
dotto della tecnica umana e, piu precisamente, 
della collaborazione tecnologica anglo-canadese nel 
campo delle costruzioni aeronautiche. A sostegno e 
conferma di tale affermazione , il presente volume ha 
lo scopo di rivelare quei segreti tecnici che spiegano 
le stupefacenti prestazioni di volo di quelli che sono 
stati definiti « i velivoli del mistero ». Confutate 
le fantasie pseudo-scientifiche degli ufologi sull'an­
tigravità o su alue immaginarie forze fisiche che 
renderebbero possibili tali prestazioni, il Vesco ana­
lizza ed interpreta, alla luce cklle sue approfondite 
cognizioni aerotecniche, i rari, autentici fotogrJJD.Oli 
riproducenti dischi volanti in volo e le numerose 
testimonianze sul loro avvistamento dii parte di 
persone qualificate (piloti civili e militari, addetti 
alle stazioni radar ecc.) e quindi non taa:iabili di 
allucinazioni. 
Di capitolo in capitolo, " il piu grande mistero del 
XX secolo ,. viene logicamente ed esaurientemente 
svelato. Il Vesco ricostruisce esattamente la nuovis-
sima e ardita for.mula costruttiva dei dischi volanti; 
spiega le ragioni ddl.1 loro stupefacente aerodina-
mica di volo, basJ.ta sulla « portanza reattiva »; in-
dividua la composizione del formidabile propellcnte 
sintetico e supertermogcno che aziona un rivolu-
zionario tipo di rurbma radiale a reazione totale, 
permettendo loro di raggiun,sere quelle velocità oriz-
zontali e ascensionali ·dichiarate « tecnic.unente in-
�:oncepibili » anche dagli esperti piu av\·eduti. E 
rutto ciò non è frutto di tecnologie di esseri extra-
terrestri, ma del perf<.zionamento tecnico, condotto 
nella massima segretezza, degli allora sperimentali 
armamenti antiaerei ed aerei italo-tedeschi, cad�ti 
in mano britanni�:a al la fine della Seconda guerra 
mondiale. I dischi volanti sono, in conclusione, i 
velivoli di una Nuova Aviazione, non solo super-
stratosferica ma anche spaziale, che sarà la vera 
Aviazione dd futuro. 
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